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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  5 giugno 2020 , n.  63 .

      Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della 
Repubblica italiana e l’Assemblea parlamentare dell’Unio-
ne per il Mediterraneo sui locali del Segretariato permanen-
te situati in Italia, con Allegati, fatto a Bruxelles il 6 febbraio 
2019 e a Roma il 9 febbraio 2019.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Promulga 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi-
care l’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e 
l’Assemblea parlamentare dell’Unione per il Mediterra-
neo sui locali del Segretariato permanente situati in Ita-
lia, con Allegati, fatto a Bruxelles il 6 febbraio 2019 e a 
Roma il 9 febbraio 2019.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui 
all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 7 
dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Oneri    

     1. Per fare fronte agli oneri derivanti dall’articolo 2 
dell’Accordo di cui all’articolo 1 della presente legge è 
autorizzata l’erogazione, in favore di Roma Capitale, di 
un contributo forfetario pari a euro 10.000 annui a decor-
rere dall’anno 2019. 

 2. Per fare fronte agli oneri derivanti dal paragrafo 2 
dell’Allegato I all’Accordo di cui all’articolo 1 della pre-
sente legge è autorizzata l’erogazione, in favore dell’As-
semblea parlamentare dell’Unione per il Mediterraneo, di 
un contributo forfetario annuo di euro 25.000 a decorrere 
dall’anno 2019.   

  Art. 4.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presen-
te legge, pari a euro 35.000 annui a decorrere dall’anno 
2019, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 5 giugno 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15824-6-2020

  

 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15824-6-2020

 

 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15824-6-2020

 

 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15824-6-2020

 

 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15824-6-2020

 

 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15824-6-2020

 

 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15824-6-2020

 

 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15824-6-2020

 

 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15824-6-2020

 

 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15824-6-2020

 

 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15824-6-2020

 

 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15824-6-2020

 

 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15824-6-2020

 

 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15824-6-2020

 

 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15824-6-2020

 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15824-6-2020

       ACCORDO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA  ITALIANA E L’ASSEMBLEA PARLAMENTARE 
DELL’UNIONE PER IL MEDITERRANEO SUI LOCALI DEL SEGRETARIATO PERMANENTE SITUATI IN 
ITALIA 

 Il Governo della Repubblica italiana, da una parte, e l’Assemblea Parlamentare dell’Unione per il Mediterraneo, 
dall’altra, 

 Considerata la Dichiarazione di Barcellona del 28 novembre 1995 che istituisce il partenariato EuroMediterraneo; 
 Considerato che, nel quadro della Dichiarazione di Barcellona, il Parlamento europeo è stato invitato a rivolgersi 

ad altri parlamenti nella prospettiva di avviare il dialogo parlamentare Euro-Mediterraneo, e che, in risposta a questo 
invito, è stato costituito un Forum parlamentare Euro-Mediterraneo nell’ottobre 1998; 

 Considerata la quinta Conferenza Euro-Mediterranea dei Ministri degli esteri tenutasi a Valencia il 22 e 23 aprile 
2002, che ha convenuto di raccomandare la trasformazione del Forum parlamentare EuroMediterraneo in una Assem-
blea Parlamentare Euro-Mediterranea (APEM), come proposto dal Parlamento europeo nella risoluzione dell’Il aprile 
2002; 

 Considerata la decisione della Conferenza Euro-Mediterranea dei Ministri degli Esteri tenutasi a Napoli il 2 e 
3 dicembre 2003, a seguito delle raccomandazioni adottate a Napoli il 2 dicembre 2003 dal quinto Forum parlamentare 
Euro-Mediterraneo, di istituire formalmente l’Assemblea Parlamentare EuroMediterranea quale dimensione parla-
mentare del partenariato avviato dalla Dichiarazione di Barcellona; 

 Considerata la Dichiarazione Congiunta del Vertice per il Mediterraneo tenutosi a Parigi il 13 luglio 2008, che ha 
avviato l’Unione per il Mediterraneo ed ha inoltre sancito che l’Assemblea Parlamentare Euro-Mediterranea sarà la 
legittima espressione parlamentare dell’Unione per il Mediterraneo; 

 Considerato che in occasione della sesta sessione plenaria, tenutasi ad Amman il 13 e 14 marzo 2010, il nome 
dell’APEM è stato modificato in Assemblea Parlamentare dell’Unione per il Mediterraneo (AP-UpM), seguito dall’in-
clusione delle attività della AP-UpM nell’ambito delle strutture e dei progetti dell’UpM; 

 Considerato il Regolamento interno dell’Assemblea Parlamentare dell’Unione per il Mediterraneo, approvato al 
Cairo il 29 aprile 2018 dalla plenaria; 

 Considerata la decisione, adottata dall’Ufficio dell’Assemblea Parlamentare dell’Unione per il Mediterraneo il 
13 luglio 2018 a Bruxelles, di ubicare la sede del Segretarìato Permanente dell’Assemblea Parlamentare dell’Unione 
per il Mediterraneo a Roma; 

  Hanno concordato quanto segue:  

 Art. 1. 

  Definizioni  

  In questo accordo:  
   a)   «Regolamento» si riferisce al Regolamento ínterno dell’Assemblea Parlamentare dell’Unione per il Medi-

terraneo e ad ogni documento ufficiale ad esso allegato; 
   b)   «Segretariato» si riferisce al Segretariato Permanente dell’Assemblea Parlamentare dell’Unione per il 

Mediterraneo; 
   c)   «Governo» si riferisce al Governo della Repubblica italiana; 
   d)   «autorità italiane competenti» si riferisce alle autorità nazionali o locali della Repubblica italiana, nel ri-

spetto delle leggi, dei regolamenti, delle disposizioni amministrative e delle consuetudini della Repubblica italiana; 
   e)    I «locali» sono da riferirsi a:  

   i)   qualsiasi edificio di proprietà, affittato, prestato o altrimenti messo a disposizione del Segretariato nel 
territorio della Repubblica italiana finalizzato all’esercizio dell’attività del Segretariato, ivi incluse le strutture di 
supporto; 

   ii)   in accordo con il Governo e, per la durata di tale utilizzo, qualsiasi edificio nel territorio della Repubblica 
italiana che è temporaneamente utilizzato dal Segretariato; 

   f)   «Assemblea» si riferisce all’Assemblea Parlamentare dell’Unione per il Mediterraneo; 
   g)   «proprietà del Segretariato» si riferisce a tutte le proprietà, inclusi i fondi, le entrate ed altri beni siano essi 

di proprietà, affittati, in gestione o amministrati dal Segretariato in base ad accordi fiduciari, sovvenzioni, garanzie, o 
altro finalizzati allo sviluppo delle sue Attività Ufficiali; 

   h)   «Rappresentanti» si riferisce ai rappresentanti dei Membri dell’Assemblea, i loro sostituti ed i loro consu-
lenti che partecipano alle riunioni del o con il Segretariato; 

   i)   I «membri del personale» sono il Segretario Generale ed il personale assegnato al Segretariato, ad eccezione 
di quello assunto localmente e retribuito su base oraria; 
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   j)   «membri della famiglia» si riferisce ai consorti ed ai familiari a carico, facenti parte del nucleo familiare di 
un membro del personale; 

   k)   Per «Periodo di Occupazione» si intende il periodo a partire dalla data in cui il Segretariato occupa per la 
prima volta i locali; 

 1) «Attività Ufficiali» sono da intendersi tutte le attività del Segretariato, le quali sono autorizzate dal Regola-
mento interno o dall’Ufficio in conformità al Regolamento interno; 

   m)   I «Residenti permanenti in Italia» sono quei membri del personale che, immediatamente prima di assumere 
l’incarico nelle sedi del Segretariato in Italia, erano già residenti in Italia; 

 Art. 2. 

  I locali  

 1. Il Governo mette gratuitamente a disposizione del Segretariato gli edifici la cui posizione e descrizione sono 
elencate nell’Allegato I. 

 2. I costi risultanti per la messa in opera da parte del Segretariato dei fabbricati di cui al paragrafo 1 sono a carico 
del Governo. Le spese di gestione del Segretariato sono a carico del bilancio dell’ assemblea. 

 3. I lavori di manutenzione degli edifici di cui al paragrafo 1 e le relative spese sono a carico del Governo con-
formemente ai principi di cui all’allegato I. 

 4. L’edificio di cui al paragrafo 1 rimane di proprietà di Roma Capitale e sarà restituito a Roma Capitale alla fine 
del Periodo di Occupazione, conformemente ai principi di cui all’Allegato I. 

 5. Al fine di agevolare l’applicazione del presente Accordo, il Capo del Segretariato comunica al Governo qual-
siasi occupazione di terreni o di edifici in Italia diversi da quelli di cui al paragrafo 1 per lo svolgimento delle Attività 
Ufficiali del Segretariato. Nel caso in cui degli edifici siano temporaneamente occupati dal Segretariato per lo svolgi-
mento delle sue Attività Ufficiali, a tali edifici è conferito lo status dei locali. 

 6. L’Italia adotta tutte le misure necessarie per facilitare lo sviluppo, l’occupazione e il funzionamento dei locali 
da parte del Segretariato e, secondo la legislazione italiana, tutti i lavori connessi sono considerati di interesse statale 
per l’Italia. 

 Art. 3. 

  Privilegi ed Immunità  

 Il Governo concede al Segretariato i privilegi e le immunità specificate all’Allegato II. 

 Art. 4. 

  Responsabilità  

 1. La responsabilità internazionale derivante dalle attività del Segretariato sul territorio italiano, compresa quella 
derivante da qualsiasi atto o omissione da parte dei rappresentanti, dei membri del personale, degli esperti o di qualsia-
si altra persona impiegata dal Segretariato nell’esercizio delle loro funzioni, ricade interamente sul Segretariato stesso 
e non sarà in carico alla Repubblica italiana. 

  2. Il Segretariato risarcisce il Governo nei seguenti casi:  
   a)   qualsiasi perdita o danno a qualsiasi bene di proprietà, possesso, locazione o custodia del Governo causata 

da comportamento doloso o negligente nell’esercizio delle funzioni o in relazione ad esso, di un rappresentante, di un 
membro del personale, di un esperto o qualsiasi altra persona impiegata dal Segretariato, e 

   b)   qualsiasi perdita sostenuta dal Governo attraverso la necessità di compensare un terzo per la perdita o il 
danno alla proprietà di quest’ultimo o per lesioni personali derivanti da comportamenti dolosi o negligenti nell’eser-
cizio delle funzioni o in relazione ad esse di un rappresentante, un membro del personale, un esperto o qualsiasi altra 
persona impiegata dal Segretariato. 

 Art. 5. 

  Modifiche e modalità di attuazione  

 1. Su richiesta del Governo o del Segretariato si procederà a consultazioni sull’attuazione o la modifica del pre-
sente Accordo. 
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 2. Le modalità di attuazione del presente Accordo tra le autorità italiane competenti ed il Segretariato derivanti 
dalle consultazioni di cui al paragrafo 1 divengono operative il giorno della firma. 

 3. Le modifiche concordate degli Articoli del presente Accordo e degli Allegati I e II risultanti dalle consultazioni 
di cui al paragrafo 1 entreranno in vigore alla data in cui il Governo avrà notificato al Segretariato il completamento 
delle necessarie procedure di ratifica. 

 4. Il presente Accordo si applica nel pieno rispetto del diritto internazionale vigente e degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea. 

 Art. 6. 

  Risoluzione delle controversie  

 Ogni controversia tra il Governo e il Segretariato in merito all’interpretazione o all’applicazione del presente 
Accordo sarà risolta mediante trattative e consultazioni tra le Parti. 

 Art. 7. 

  Entrata in vigore e risoluzione  

 1. Il presente Accordo entra in vigore alla data in cui il Governo avrà notificato al Segretariato il completamento 
delle necessarie procedure di ratifica. 

 2. Ciascuna Parte può risolvere il presente Accordo con un preavviso scritto di un anno. 

 Fatto in due originali in lingua inglese. 

 Per il Governo
della Repubblica italiana 

 Per l’Assemblea Parlamentare
dell’Unione per il Mediterraneo 

 Il Ministro degli Affari Esteri
e della Cooperazione

Internazionale 
 Il Presidente del

Parlamento europeo 

 Fatto a ......... il .........  Fatto a  .............. il ............ 

     
  

  ALLEGATO  I 
     Questo allegato si riferisce ai locali (come definiti dal presente Accordo) 

 Parte I 

  Locali per l’occupazione secondo l’Art. 2.1  

 1. I locali del Segretariato dovranno essere delimitati all’interno del complesso monumentale «Buon Pastore», 
in via della Penitenza n. 37 - Roma. L’ubicazione dei locali delimitati all’interno del complesso monumentale «Buon 
Pastore» è indicata nella piantina alla fine di questo allegato. 

 2. I locali saranno provvisti di postazioni informatiche e dotati di personale distaccato dai parlamenti nazionali, 
dal Parlamento europeo, dal Servizio europeo per l’azione eterna, nonché da personale diplomatico dei paesi membri 
della UpM già presente in Italia. L’Italia metterà anche un contabile a disposizione del Segretariato, almeno per la fase 
iniziale. 

 3. Un inventario dettagliato di componenti, apparati, apparecchiature e impianto dovrà essere concordato quando 
il Segretariato occuperà i locali.   
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    ALLEGATO  II 

      PRIVILEGI E IMMUNITÀ  

 Clausola 1 

  Inviolabilità dei locali  

 1. I locali sono inviolabili. Nessun ufficiale o fun-
zionario della Repubblica italiana, o altra persona che 
eserciti alcuna forma di pubblica autorità all’interno della 
Repubblica italiana, può avere accesso ai locali per com-
piervi alcun tipo di compito al loro interno senza il con-
senso del Capo del Segretariato. 

 2. Il consenso del Capo del Segretariato ai fini del 
predetto accesso sarà presunto in caso di calamità naturale, 
incendio o altro tipo di emergenza che richieda un’azione 
immediata nell’interesse della sicurezza pubblica. 

 3. I locali non saranno utilizzati in alcun modo 
che non sia compatibile con le Attività Ufficiali del del 
Segretariato. 

 Clausola 2 

  Protezione dei locali  

 Le autorità italiane competenti adotteranno le misu-
re ritenute necessarie per la protezione dei locali e per il 
mantenimento dell’ordine pubblico nelle sue prossimità. 
Inoltre le autorità italiane competenti possono, su richie-
sta del Capo del Segretariato, adottare tali misure all’in-
terno dei locali del Segretariato. 

 Clausola 3 

  Inviolabilità degli archivi  

 Gli archivi del Segretariato sono inviolabili. L’invio-
labilità conferita da questo paragrafo si estende a tutti i 
registri, la corrispondenza, i documenti, i manoscritti, i 
registri informatici, i fotogrammi e le immagini cinema-
tografiche, i film, le registrazioni sonore e qualsiasi altro 
materiale mediatico, ovunque essi siano, purché apparte-
nenti a o detenute dal Segretariato nonché a tutte le infor-
mazioni contenute al loro interno. 

 Clausola 4 

  Immunità del segretariato  

  1. Nell’ambito delle proprie attività ufficiali, il Se-
gretariato godrà dell’immunità di giurisdizione e di ese-
cuzione, tranne:  

   a)   casi specifici in cui il Capo del Segretariato 
vi abbia espressamente rinunciato. Tuttavia, si conside-
rerà che il Segretariato abbia rinunciato a tale immunità 
qualora, ricevuta la richiesta di rinuncia all’immunità da 
parte dell’autorità nazionale dinnanzi alla quale l’azione 
è promossa, non abbia comunicato, entro quindici giorni 

dalla ricezione della richiesta, di non voler rinunciare a 
tale immunità; 

   b)   nel caso di azione civile intentata da un terzo 
per il danno derivante da un incidente provocato da un 
veicolo appartenente o utilizzati per conto del Segretaria-
to o nel caso di infrazione stradale; 

   c)   nel caso di pignoramento, a seguito di decisione 
dell’autorità amministrativa o giudiziaria, delle indennità, 
delle retribuzioni e degli emolumenti dovuti dal Segreta-
riato ad un membro del suo personale. 

 2. Fatto salvo il paragrafo 1, le proprietà e i beni del 
Segretariato ovunque situati godono dell’immunità da 
qualsiasi forma di provvedimento cautelare amministra-
tivo o giudiziario come la requisizione, confisca, espro-
priazione o sequestro, tranne per quanto temporaneamen-
te necessario in relazione alla prevenzione e all’indagine 
su incidenti che coinvolgano veicoli appartenenti o utiliz-
zati per conto del Segretariato. 

 L’immunità conferita dai paragrafi 1 e 2 si estende ai 
mezzi di trasporto utilizzati dal Segretariato nelle sue At-
tività Ufficiali, inclusi quelli noleggiati o presi in prestito 
per tali scopi. Il Segretariato adotta le misure necessarie 
ad assicurare che i mezzi di trasporto utilizzati nelle sue 
Attività Ufficiali possano essere identificati. 

 Clausola 5 

  Servizi  

 1. Il Governo si adopera per fare in modo che il 
Segretariato sia fornito con i servizi pubblici necessari 
per il corretto funzionamento del Segretariato, compresi 
elettricità, acqua, gas, comunicazioni postali e telefoni-
che, raccolta di rifiuti e protezione antincendio. In caso 
di interruzione o minacciata interruzione di tali servizi, 
il Governo adotta tutte le misure necessarie per garantire 
che le attività del Segretariato non subiscano conseguen-
ze negative. 

 2. Il Governo adotta tutte le misure idonee a garan-
tire al Segretariato l’accesso più ampio possibile alla rete 
Internet e ad altri canali di comunicazione. 

 3. Il Segretariato ha il diritto di installare e di ge-
stire sistemi di telecomunicazione nei locali. Il Governo 
provvede al rilascio tempestivo delle autorizzazioni ne-
cessarie al Segretariato per l’installazione e l’esercizio di 
antenne fisse e mobili e qualsiasi altra apparecchiatura 
relativa alle comunicazioni radio satellitari. 

 Clausola 6 

  Bandiera e simbolo  

 Il Segretariato ha la facoltà di esporre la sua bandie-
ra ed il suo simbolo nonché le bandiere dei suoi membri 
e degli Stati che cooperano con esso sui locali e sui mezzi 
di trasporto che utilizza nelle proprie attività ufficiali. 
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 Clausola 7 

  Esenzione dalle imposte  

 1. Il Segretariato e le sue proprietà, nello svolgimen-
to delle proprie Attività Ufficiali, sono esenti da tutte le 
imposte dirette. 

 2. Con riferimento agli acquisti, ai servizi e alle tran-
sazioni effettuate nell’ambito delle attività ufficiali, il Se-
gretariato è esente dalle relative imposte indirette. 

  3. In deroga al paragrafo 2, si applica quanto segue:  
   a)   Il Segretariato è esentato dal pagamento 

dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) sugli acquisti so-
stanziali connessi alla realizzazione delle proprie attività 
ufficiali e allo svolgimento delle proprie funzioni. Ai fini 
del presente Accordo, per «acquisti sostanziali» si inten-
dono gli acquisti di beni o prestazioni di servizi per i quali 
il valore della fattura supera il limite fissato dalle norme 
nazionali applicabili alle organizzazioni internazionali in 
Italia. 

   b)   Il Segretariato è esentato da dazi doganali e 
altre imposte, divieti o restrizioni alle merci di qualsiasi 
natura, importate o esportate dal Segretariato nell’ambito 
delle sue Attività Ufficiali. 

   c)   Il Segretariato è esonerato dall’imposta sul va-
lore aggiunto (IVA), dai dazi doganali e da altri doveri 
per l’acquisto e l’importazione di tre veicoli per l’uso 
ufficiale del Segretariato e dei loro pezzi di ricambio. Il 
Segretariato è inoltre esentato dalle imposte sui veicoli a 
motore su questi veicoli, che devono essere registrati in 
una serie speciale. I combustibili e i lubrificanti per tali 
veicoli possono essere acquistati o importati senza dazi 
doganali, entro i limiti quantitativi concessi alle missioni 
diplomatiche accreditate presso la Repubblica italiana. 

 4. Il Segretariato è esonerato dalle imposte locali 
sulle proprietà e imposte sulle attività, di registrazione dei 
terreni, ipoteca e imposte sul terreno, compresi i diritti di 
bollo su atti, contratti e formalità che sono strumentali 
alla concessiOne dell’uso dei locali ed alla tipologia di 
acquisti, servizi e transazioni che sono necessari per intra-
prendere le Attività Ufficiali del Segretariato. 

 5. Il Segretariato è inoltre esentato dall’accisa e dai 
sovrapprezzi collegati all’utilizzo dell’energia elettrica e 
gas naturale consumati all’interno dei locali ad eccezione 
dell’installazione per uso privato. 

 6. Le esenzioni e le concessioni di cui alla presente 
Clausola non si applicano ai dazi e alle tasse, che non 
sono altro che i pagamenti per i servizi di pubblica utilità. 

 Clausola 8 

  Esenzione dai controlli finanziari  

  Senza essere sottoposto a controlli finanziari da 
parte delle Autorità Italiane, regolamentari o moratori di 
qualsiasi natura, al fine di svolgere le proprie Attività Uf-
ficiali, il Segretariato può liberamente:  

   a)   acquistare o ricevere fondi, titoli, oro e valute 
attraverso canali autorizzati e possederli e utilizzarli; 

   b)   gestire e operare su conti, fondi, dotazioni o 
altri mezzi finanziari esteri o locali in qualsiasi valuta 
all’interno o all’esterno della Repubblica italiana; 

   c)   trasferire i propri fondi, titoli, oro, valute e altri 
valori di valore da o verso la Repubblica italiana, verso 
o da qualsiasi altro Paese o all’interno della Repubblica 
italiana e convertire qualsiasi valuta detenuta in qualsiasi 
altra valuta. 

 Clausola 9 

  Comunicazioni  

 1. Tutte le comunicazioni dirette ai locali o al perso-
nale presente presso i locali e tutte le comunicazioni ver-
so l’esterno in partenza dai locali, con qualunque mezzo 
o in qualsiasi forma siano trasmesse, non sono soggette a 
censura o ad alcuna altra forma di intercettazione o inter-
ferenza. Tale esenzione si estende, tra l’altro, a pubblica-
zioni, registrazioni di computer, fotogrammi e immagini 
cinematografiche, pellicole e registrazioni sonore. 

 2. Il Segretariato ha il diritto di utilizzare i codici e di 
inviare e ricevere comunicazioni ufficiali tramite corriere 
o sacchetti sigillati che godono degli stessi privilegi e im-
munità dei corrieri e delle valigie diplomatiche. 

 Clausola 10 

  Rappresentanti  

  I rappresentanti beneficeranno:  
   a)   dell’esenzione dalle tariffe per i visti; 
   b)   degli stessi privilegi per quanto concerne i re-

golamenti in materia di valuta e di cambio accordati nella 
Repubblica italiana agli agenti diplomatici dello Stato che 
rappresentano; 

   c)   degli stessi servizi doganali per quanto riguarda 
i loro bagagli personali, accordati alla Repubblica italiana 
agli agenti diplomatici. 

 Clausola 11 

  Membri dello staff  

  l . I membri del personale godono, all’interno e con 
riferimento alla Repubblica italiana, dei seguenti privilegi 
e immunità:  

   a)   l’immunità dal sequestro di bagagli ufficiali; 
   b)   l’immunità da procedimenti giurisdizionali di 

qualsiasi tipo per quanto concerne le parole pronunciate o 
scritte e tutti gli atti da essi compiuti nell’esercizio delle 
loro funzioni ufficiali, inteso che tale immunità continui 
anche quando il personale in questione abbia cessato di 
esercitare le predette funzioni; 

   c)   l’esenzione per i membri del personale che non 
siano cittadini italiani e non residenti permanenti in Ita-
lia da qualsiasi forma di imposizione diretta su stipendi, 
emolumenti e indennità che vengano ad essi corrisposti 
da o per conto del Segretariato; 
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   d)   l’esenzione per i membri del personale che non 
siano cittadini italiani e non residenti permanenti in Italia 
da qualsiasi forma di imposizione diretta sui redditi di-
versi da quelli di cui alla lettera (c) provenienti da fonti 
esterne alla Repubblica italiana; 

   e)   esenzione nei confronti dei medesimi, dei loro 
familiari e del loro personale domestico al seguito, da tut-
te le forme di restrizione all’immigrazione e di registra-
zione degli stranieri; 

   f)   per i membri del personale che non sono cittadi-
ni italiani e non residenti permanenti in Italia, la libertà di 
mantenere all’interno della Repubblica italiana o altrove 
valute straniere, valuta estera e conti in qualsiasi valuta, 
altri beni mobili e immobili. I membri del personale che 
non sono cittadini italiani e non residenti permanenti in 
Italia possono liberamente portare all’esterno della Re-
pubblica italiana i loro titoli o valuta estera o procedere 
al trasferimento di effetti personali al di fuori della Re-
pubblica italiana non superando il limite stabilito dall’at-
tuale normativa UE e nazionale. I membri del personale 
che non sono cittadini italiani e non residenti permanenti 
in Italia possono, durante la loro collocazione presso il 
Segretariato o alla cessazione di tale impiego, esportare 
dalla Repubblica italiana qualsiasi somma ricevuta dal 
Segretariato nonché un importo pari all’importo totale 
dei fondi importata nella Repubblica italiana in qualsiasi 
moneta tramite organi autorizzati, non superando il limite 
stabilito dall’attuale normativa nazionale e dell’Unione 
europea; 

   g)   per i membri del personale che non sono citta-
dini italiani e non residenti permanenti in Italia, il diritto 
di importare senza dazi e tutti gli altri tributi, divieti e 
restrizioni all’importazione, dal momento della loro asse-
gnazione, i loro effetti e mobilio, includendo un veicolo a 
motore in una o più spedizioni separate che devono essere 
spedite entro un periodo di tempo ragionevole e comun-
que entro 18 mesi dalla loro assegnazione al Segretariato. 

   h)   i membri del personale che non sono cittadi-
ni italiani e che non sono residenti permanenti in Italia, 
possono acquistare, senza dazi ed altri tributi, divieti e 
restrizioni all’importazione, un nuovo veicolo a motore 
al momento della prima nomina. Tale diritto è esercitato 
entro 18 mesi dalla data in cui è stata avviata l’attività 
presso il Segretariato. Tale veicolo non può essere vendu-
to nei primi 36 mesi dalla data di acquisto in Italia. 

 2. Il Ministero degli affari esteri e della Coopera-
zione Internazionale della Repubblica italiana rilascia ai 
membri del personale e ai membri delle loro famiglie che 
fanno parte delle loro famiglie, una carta d’identità che 
specifica lo status del titolare. 

 3. Su richiesta del Segretariato, il Ministero degli 
Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale può au-
torizzare i familiari che fanno parte della famiglia di un 
membro del personale per svolgere attività autonome o 
salariate in Italia. I suddetti familiari e i loro datori di la-
voro sono soggetti alla legislazione italiana applicabile in 
materia fiscale, sicurezza sociale e diritto del lavoro. Nel 
caso in cui un familiare desideri intraprendere nuove atti-
vità o riavviare lavori già conclusi, il Segretariato effettua 
una nuova richiesta di autorizzazione ai sensi del presente 
paragrafo. I privilegi e le immunità previsti dal presente 

accordo non si applicano alle attività di lavoro autorizzate 
ai sensi del presente paragrafo. 

 4. Oltre ai privilegi e alle immunità di cui alla pre-
sente clausola, al Capo del segretariato sono concessi i 
privilegi, le immunità e le facoltà concesse agli Amba-
sciatori che sono capi di missione ma che non sono citta-
dini italiani o residenti in Italia. 

 5. Il Segretariato comunica annualmente al Ministe-
ro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 
un elenco del suo personale e eventuali variazioni. 

 6. 11 paragrafo 1, lettera (f), e il paragrafo 2 si appli-
cano anche alle persone a servizio domestico dei membri 
del personale del Segretariato per la durata della missione 
di questi ultimi. 

 7. Le locazioni di immobili residenziali per i membri 
del personale sono esentati dalla tassa di registrazione. 
Ai fini dell’applicazione dell’esenzione, il personale inte-
ressato presenta all’ufficio competente dell’Agenzia delle 
Entrate un certificato del Ministero degli Affari Esteri che 
indichi l’esistenza dei requisiti necessari per concedere il 
beneficio fiscale. 

 8. Durante il loro periodo di lavoro con il Segreta-
riato, i membri del personale, i metnbri delle loro fami-
glie e i loro dipendenti domestici, gli esperti e í membri 
della loro famiglia, possono continuare a guidare veicoli 
a motore utilizzando la propria patente dì guida straniera 
valida, a condizione che il titolare sia in possesso di una 
carta d’identità valida rilasciata dall’Italia ai sensi d.el 
paragrafo 2, o ottenere una patente di guida italiana alla 
presentazione della patente di guida straniera valida, nel 
qual caso la patente di guida ottenuta è valida solo per il 
periodo in cui il titolare è impiegato dal Segretariato. 

 Clausola 12 

  Esperti  

 Gli esperti godono degli stessi privilegi per quanto 
concerne i regolamenti in materia di valuta e di cambio 
accordali alla Repubblica italiana agli agenti diplomatici 
dello Stato di residenza. 

 Clausola 13 

  Previdenza sociale  

 Il Segretariato si assicura che i membri del perso-
nale siano coperti da un’adeguata assicurazione sanitaria 
e di previdenza sociale tramite istituti di assicurazione 
pubblici o privati della Repubblica italiana o di qualsia-
si altro Stato che fornisce una copertura all’interno della 
Repubblica italiana, le cui norme devono essere rese note 
alle autorità italiane competenti. L’assicurazione sanitaria 
comprende anche i familiari che fanno parte della fami-
glia di un membro del personale, identificati in conformi-
tà con il relativo regolamento. 

 2. I membri del personale sono esenti da tutti i con-
tributi obbligatori agli organismi di previdenza sociale 
italiana. Tuttavia, i membri del personale hanno la possi-
bilità di contribuire al sistema di previdenza sociale ita-



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15824-6-2020

liana su base volontaria e di conseguenza trarre vantaggio 
da esso. 

 3. Possono essere stipulati accordi complementari al 
fine di conferire ai membri del personale la possibilità di 
fruire dei servizi forniti dal sistema sanitario italiano. 

 4. Le disposizioni del paragrafo 2 si applicano ai 
membri delle famiglie dei membri del personale, a meno 
che non siano lavoratori autonomi in Italia e siano au-
torizzati a ricevere prestazioni di previdenza sociale da 
parte dell’Italia. 

 Clausola 14 

  Disposizioni speciali  

 l . Fatti salvi i loro privilegi e immunità, i beneficiari 
dei privilegi e delle immunità previste da questo allegato 
e dal presente Accordo hanno il dovere di rispettare le 
leggi ed i regolamenti in vigore nel territorio della Re-
pubblica italiana e non interferiscono negli affari interni 
dello Stato. 

 2. I privilegi e le immunità concessi nel quadro 
dell’Allegato e del presente Accordo non sono stabi-
liti per il beneficio personale dei loro destinatari. Sono 
accordati unicamente nell’interesse del Segretariato, in 
particolare per garantire, in ogni circostanza, la libertà di 
azione dell’assemblea e la totale indipendenza delle per-
sone interessate. 

 3. l’assemblea ed il Segretariato collaborano in ogni 
momento con le competenti Autorità italiane per agevo-
lare l’applicazione delle leggi italiane e per prevenire il 
verificarsi di qualsiasi abuso connesso ai citati privilegi 
e immunità. 

 4. Il segretariato ha il diritto ed il dovere di rinun-
ciare alle immunità del proprio personale ove ritenga che 
tali immunità potrebbero ostacolare il normale corso della 
giustizia, e qualora sia possibile rinunciarvi senza pregiu-
dicare gli interessi dell’Assemblea. Il Segretariato co-
munica alle competenti Autorità Italiane la rinuncia alle 
immunità il prima possibile e al più tardi entro un mese.   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 1771):   
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stituzionali), II (Giustizia), V (Bilancio), VI (Finanze), IX (Trasporti), 
XI (Lavoro). 

 Esaminato dalla III Commissione, in sede referente, il 6 giugno 
2019 ed il 25 luglio 2019. 

 Esaminato in Aula il 17 settembre 2019 ed approvato il 18 settem-
bre 2019. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1492):   
 Assegnato alla 3   a    Commissione (Affari esteri, emigrazione), in 

sede referente, il 25 settembre 2019, con pareri delle Commissioni 1ª 
(Aff. costituzionali), 2ª (Giustizia), 5   a    (Bilancio), 6   a    (Finanze), 8   a    (Lavo-
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 Esaminato dalla 3   a    Commissione, in sede referente, il 23 ottobre 
2019 e il 6 febbraio 2020. 
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    LEGGE  5 giugno 2020 , n.  64 .

      Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione in 
materia di istruzione, università e ricerca scientifica tra il 
Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato 
del Qatar, fatto a Roma il 16 aprile 2012.    

      La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato:  

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi-
care l’Accordo di cooperazione in materia di istruzione, 
università e ricerca scientifica tra il Governo della Re-
pubblica italiana e il Governo dello Stato del Qatar, fatto 
a Roma il 16 aprile 2012.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui 
all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 13 
dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8 e 
9 dell’Accordo di cui all’articolo 1 della presente legge, 
pari a 124.140 euro annui a decorrere dall’anno 2019 e 
valutati in 72.025 euro annui a decorrere dall’anno 2019, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito 
del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   
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  Art. 4.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni dell’Accordo di 
cui all’articolo 1 della presente legge, ad esclusione degli 
articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8 e 9 del medesimo Accordo, non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. 

 2. Agli eventuali oneri relativi all’articolo 12 dell’Ac-
cordo di cui all’articolo 1 della presente legge si farà fron-
te con apposito provvedimento legislativo.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 5 giugno 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

     ACCORDO DI COOPERAZIONE
IN MATERIA DI ISTRUZIONE,

UNIVERSITÀ E RICERCA SCIENTIFICA
TRA IL GOVERNO

DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
E IL GOVERNO DELLO STATO DEL QATAR 

 Il Governo della Repubblica italiana rappresentato 
dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca e il Governo dello Stato del Qatar, rappresentato dal 
   Supreme Education Council   , da qui in avanti denominati 
le Parti; 

 Nell’auspicio di rafforzare gli attuali rapporti di ami-
cizia tra i due Paesi e promuovere lo sviluppo delle rela-
zioni nel campo dell’istruzione e della scienza sulla base 
di interessi comuni e di reciproco rispetto; 

  Concordano quanto segue:  

 Istruzione 

 Articolo 1 
 Entrambe le Parti incoraggiano lo scambio e le visite 

di esperti in tutti i settori dell’istruzione al fine di condi-
videre gli sviluppi e i risultati conseguiti dai due Paesi in 
campo educativo. 

 Entrambe le Parti incoraggiano gli scambi di dele-
gazioni di studenti e di gruppi scolastici sportivi, nonché 
l’organizzazione di mostre a scopo educativo, scientifico 
e tecnico presso le scuole di entrambi i Paesi. 

 Entrambe le Parti incoraggiano lo scambio di docu-
menti e curricoli elaborati dalle autorità scolastiche dei 
rispettivi Paesi con riserva sui diritti di proprietà intellet-
tuale per entrambi. 

 Articolo 2 
 Entrambe le Parti incoraggiano la partecipazione a 

corsi di formazione congiunti nel campo dell’istruzione. 
Le Parti concorderanno i programmi, il materiale didatti-
co, gli orari e il numero dei partecipanti quattro (4) mesi 
prima dello svolgimento dei corsi. Ciascuna Parte dovrà 
informare la controparte circa i corsi organizzati annual-
mente al fine di consentire all’altra Parte di poter trarre 
vantaggio da detti corsi. 

 Articolo 3 
 Entrambe le Parti incoraggiano lo studio della lingua 

dell’altra Parte. 

 Articolo 4 
  Entrambe le Parti incoraggiano lo scambio di espe-

rienze e informazioni nelle seguenti aree:  
   a)   educazione nella scuola dell’infanzia; 
   b)   istruzione tecnica e professionale; 
   c)   amministrazione scolastica; 
   d)   risorse per l’apprendimento; 
   e)   studenti con bisogni educativi speciali; 
   f)   studenti eccellenti; 
   g)   valutazione degli studenti; 
   h)   tecnologie dell’informazione e della comuni-

cazione, in particolare applicate all’insegnamento delle 
lingue straniere. 

 Articolo 5 
 Entrambe le Parti incoraggiano lo scambio di infor-

mazioni sui titoli e sui diplomi rilasciati dalle istituzioni 
educative dei rispettivi Paesi. 
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 Istruzione universitaria e ricerca scientifica 

 Articolo 6 
 Entrambe le Parti incoraggiano la promozione della 

cooperazione accademica tra i due Paesi, nonché l’incre-
mento degli accordi tra le università. 

 Entrambe le Parti incoraggiano gli scambi e le visite 
di docenti, lettori e ricercatori universitari. 

 Entrambe le Parti incoraggiano lo sviluppo della ri-
cerca scientifica e applicata, nonché la produzione di stu-
di, pubblicazioni, documenti e dati tra le università dei 
due Paesi. 

 Articolo 7 
 Entrambe le Parti incoraggiano lo scambio di infor-

mazioni relativamente alle attività e al funzionamento dei 
sistemi universitari e ai titoli accademici dei due Paesi. 

 Per ciò che concerne il mutuo riconoscimento dei ti-
toli universitari ai fini del proseguimento degli studi nelle 
università di entrambi i Paesi, le Parti esamineranno la 
possibilità di istituire un tavolo di esperti con il compito 
di redigere un accordo bilaterale. 

 Articolo 8 
 Entrambe le Parti incoraggiano l’assegnazione di 

borse dí studio a studenti e laureati che desiderano studia-
re all’estero ai fini del conseguimento di un titolo univer-
sitario o per condurre attività di ricerca. 

 Articolo 9 
 Entrambe le Parti si incontreranno periodicamente 

allo scopo di rafforzare la collaborazione e facilitare il 
conseguimento di obiettivi scientifici comuni. 

 Entrambe le Parti individueranno periodicamen-
te una serie di ambiti prioritari entro i quali perseguire 
obiettivi scientifici comuni. 

  Al fine di perseguire i summenzionati obiettivi, en-
trambe le Parti incoraggeranno le seguenti attività:  

   a)   organizzazione di scambi scientifici e 
tecnologici; 

   b)   pianificazione di visite reciproche di esper-
ti a supporto delle attività di ricerca e dello scambio di 
esperienze; 

   c)   pianificazione e organizzazione di conferenze e 
seminari su temi scientifici e tecnologici; 

   d)   elaborazione congiunta di piani, studi e attività 
di ricerca. 

 Disposizioni generali 

 Articolo 10 
 Ogni decisione riguardante ì membri delle delega-

zioni che parteciperanno ai seminari e ai corsi e ogni altro 
aspetto relativo alle visite reciproche tra le Parti, come 
pure la calendarizzazione e la durata di detti incontri e 
seminari, sarà presa tramite corrispondenza tra le Parti, 

ciascuna delle quali dovrà essere informata con almeno 
quattro (4) mesi di anticipo. 

 Articolo 11 

 Ciascuna Parte dovrà farsi carico dei costi e delle 
spese da essa sostenute per lo svolgimento delle attività di 
collaborazione derivanti dal presente Accordo, ivi com-
prese le spese di viaggio e di alloggio. 

 Articolo 12 

 Le disposizioni contenute nel presente Accordo e in 
ciascuno dei suoi articoli possono essere emendate previo 
consenso scritto di entrambe le Parti. Ogni emendamento 
entra in vigore secondo le procedure di cui al successivo 
articolo 13. 

 Articolo 13 

 Il presente Accordo entra in vigore alla data di rice-
vimento dell’ultima delle due comunicazioni con le quali 
ciascuna Parte notifica all’altra Parte l’avvenuta conclu-
sione delle rispettive procedure di ratifica. Il presente 
Accordo ha durata triennale e sarà automaticamente rin-
novato per un periodo/periodi analogo/ghi, salvo diverso 
avviso di una delle due Parti, espresso per iscritto almeno 
sei (6) mesi prima della scadenza dei termini dell’intesa. 

 La cessazione del presente Accordo non pregiudica 
la validità e la durata dei progetti e dei programmi già 
avviati, salvo diverso accordo sottoscritto dalle Parti. 

 Il presente Accordo è firmato a Roma il 16 aprile 
2012 AD, che corrisponde a ....../...../1433 AH, in due 
esemplari originali, entrambi facenti fede, in italiano, ara-
bo e inglese. In caso dí divergenze nell’interpretazione 
delle disposizioni ivi contenute prevarrà la versione in 
lingua inglese. 
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  20G00080  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  16 giugno 2020 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela della Ricot-
ta romana DOP e attribuzione dell’incarico di svolgere le 
funzioni di cui all’articolo 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526, per la DOP «Ricotta romana».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 

STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000, con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
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centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 112 del 16 maggio 2005, recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 737 della Commissione 
del 13 maggio 2005, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea L 122 del 14 maggio 2005 con il 
quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Ricotta romana»; 

 Visto il decreto ministeriale del 20 maggio 2010, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 176 del 30 luglio 2010, con il qua-
le è stato attribuito per un triennio al Consorzio di tutela 
della Ricotta romana DOP il riconoscimento e l’incarico 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, del-
la legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Ricotta 
romana»; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 maggio 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 131 dell’8 giugno 2017, con il quale 
è stato rinnovato da ultimo al Consorzio di tutela della 
Ricotta romana DOP l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Ricotta romana»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 citato, recante disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP che individua la modalità per la verifi-
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «caseifici» nella filiera «altri prodotti di origi-
ne animale» individuata all’art. 4, del medesimo decre-
to, rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’organismo di controllo nel periodo significativo di 
riferimento. Tale verifica è stata eseguita sulla base del-
le dichiarazioni presentate dal Consorzio richiedente con 
nota 19 maggio 2020, prot. n. 25551 e delle attestazioni 
rilasciate dall’organismo di controllo agroqualità a mezzo 
pec in data 15 giugno 2020 (prot. Mipaaf n. 31993), auto-
rizzato a svolgere le attività di controllo sulla denomina-
zione di origine protetta «Ricotta romana»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, ed in particolare l’art. 2, comma 3, recante autoriz-
zazione alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi 
ai procedimenti amministrativi di loro competenza per i 
titolari degli uffici di livello dirigenziale non generale; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela della Ricotta romana 
DOP a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, comma 15, 
della legge n. 526/1999 per la DOP «Ricotta romana»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico, concesso 
con il decreto 20 maggio 2010 al Consorzio di tutela della 
Ricotta romana DOP con sede legale in Roma, via Lan-
ciani n. 36, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Ricotta romana»; 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 20 maggio 2010 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma 16 giugno 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  20A03279  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Buscopan»    

      Estratto determina IP n. 347 del 15 giugno 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
BUSCOPAN RX 10 MG COATED TEBLET 56 TABS dall’Irlanda con 
numero di autorizzazione PA 0540/190/001, intestato alla società Sano-
fi-Aventis Ireland Ltd t/a Sanofi, Citywest Business Campus, Dublino 
24 - Irlanda e prodotto da Delpharm Reims S.A.S, 10 Rue Colonel Char-
bonneaux, France e Istituto De Angeli S.r.1., loc. Prulli 103/C, Italia, 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in CIS di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 - 80035 Nola (Napoli). 

 Confezione: BUSCOPAN «10 mg compresse rivestite» 30 com-
presse rivestite - codice A.I.C. n. 048518017 (in base 10), 1G8NW1 (in 
base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita. 
  Composizione: una compressa rivestita contiene:  

 principio attivo: N-butilbromuro di joscina 10 mg; 
  eccipienti:  

 nucleo: calcio idrogenofosfato anidro, amido di mais, ami-
do solubile, silice colloidale anidra, acido tartarico, acido stearico/
palmitico; 

 rivestimento: povidone, saccarosio, talco, gomma arabica, ti-
tanio diossido (E171), macrogol 6000, cera carnauba, cera bianca. 

 Condizioni di conservazione: non conservare a temperatura supe-
riore ai 30°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Pharm@Idea S.r.l., via del Commercio, 5 - 25039 Travagliato 

(Brescia); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(Lodi). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: BUSCOPAN «10 mg compresse rivestite» 30 com-
presse rivestite - codice A.I.C. n. 048518017; classe di rimborsabilità: 
C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: BUSCOPAN «10 mg compresse rivestite» 30 com-
presse rivestite - codice A.I.C. n. 048518017. 

 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A03247

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Netildex»    

      Estratto determina IP n. 352 del 15 giugno 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le NETILDEX 4,55 MG/1,32 MG/ML PICATURI OFTALMICE dalla 
Romania con numero di autorizzazione 11663/2019/01, intestato alla 
società Sifi S.p.a., via Ercole Patti, 36 - 95025 Aci S. Antonio (Catania), 
Italy e prodotto da Sifi S.p.a., via Ercole Patti, 36 - 95025 Aci S. Antonio 
(Catania), Italy, con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determina. 

 Importatore: Gekofar S.r.l. con sede legale in piazza Duomo, 16 - 
20122 Milano. 

 Confezione: NETILDEX «1 mg/ml + 3 mg/ ml collirio, soluzione» 
flacone 5 ml - codice A.I.C. n. 048449019 (in base 10), 1G6KHV (in 
base 32). 

 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 

  Composizione: ogni ml contiene:  

 principio attivo: netilmicina solfato 4,55 mg, pari a netilmicina 3 
mg, desametasone fosfato disodico 1,32 mg, pari a desametasone 1 mg; 

 eccipienti: sodio citrato, sodio fosfato monobasico monoidrato, 
disodio fosfato dodecaidrato, benzalconio cloruro, acqua depurata. 

  Officine di confezionamento secondario:  

 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 
(Lodi); 

 Xpo Supply Chain Pharma Italy S.p.a., via Amendola, 1 - 20090 
Caleppio di Settala (Milano); 

 De Salute S.r.l., via Biasini, 26 - 26015 Soresina (Cremona). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NETILDEX «1 mg/ml + 3 mg/ml collirio, soluzio-
ne» flacone 5 ml - codice A.I.C. n. 048449019; classe di rimborsabilità: 
C(nn). 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: NETILDEX «1 mg/ml + 3 mg/ ml collirio, soluzione» 
flacone 5 ml - codice A.I.C. n. 048449019. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A03248

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Flusalio», con conseguen-
te modifica degli stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 315/2020 del 10 giugno 2020  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è rinnovata con 
validità illimitata dalla data comune del rinnovo europeo (CRD) 
30 novembre 2016 con conseguente modifica degli stampati (DE/
H/4378/001-002/R/001). È autorizzata, altresì, la variazione    grouping    
DE/H/4378/001-002/IB/008/G C.I.2.a) aggiornamento del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo in linea con 
il medicinale di riferimento Seretide; C.I.3.a) aggiornamento delle in-
formazioni di sicurezza contenute nei paragrafi 4.4 e 4.8 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo per inserire le avvertenze relative a «visione offuscata» e 
«corioretinopatia sierosa centrale» come richiesto dal CMDh per i 
medicinali a base di corticosteroidi in accordo alle raccomandazioni 
adottate dal PRAC per la procedura PSUSA/00000449/201604 relativa 
alla sostanza attiva budesonide. Sono stati modificati i paragrafi 2, 3, 
4.1, 4.2, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 5.1, 5.2, 5.3, 6.5 e 9 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e i corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo e l’etichettattura (tranne le etichette per «   Strip    monodose - 
doppio-blister»), relativamente al 
 medicinale: FLUSALIO. 

  Confezioni:  
 041893013 - «50 microgrammi/250 microgrammi/dose polve-

re per inalazione in contenitore monodose» 60 dosi in blister AL/AL 
monodose; 

 041893025 - «50 microgrammi/500 microgrammi/dose polve-
re per inalazione in contenitore monodose» 60 dosi in blister AL/AL 
monodose. 

  Titolare A.I.C.:  
 Elpen Pharmaceutical Co. Inc. con sede legale in Marathonos 

Avenue, 95, GR - 19009 Pikermi - Attica, Grecia. 

  Codice procedura europea:  
 DE/H/4378/001-002/R/001; 
 DE/H/4378/001-002/IB/008/G. 

  Codice pratica:  
 FVRMC/2018/48; 
 C1B/2018/2695. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A03249

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura decentrata, del medicinale per 
uso umano «Accarizax», con conseguente modifica degli 
stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 316/2020 del 10 giugno 2020  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del 
 medicinale: ACCARIZAX. 

  Confezioni:  
 043755014 - «12 SQ-HDM liofilizzato orale» 10 liofilizzati ora-

li in blister AL/AL; 
 043755026 - «12 SQ-HDM liofilizzato orale» 30 liofilizzati ora-

li in blister AL/AL; 
 043755038 - «12 SQ-HDM liofilizzato orale» 90 liofilizzati ora-

li in blister AL/AL. 
 Titolare A.I.C.: Alk-Abelló A/S con sede legale in Bøge Allé 6-8,2 

970 Hørsholm - Danimarca (DK). 
 Procedura: decentrata. 
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 Codice procedura europea: DE/H/1947/001/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2019/259, 

 è rinnovata con validità illimitata dalla data comune di rinnovo europeo 
(CRD) 30 agosto 2020 con conseguente modifica del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente deter-
mina mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determi-
na, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indica-
ta in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A03250

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Nizoblue»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 305 del 10 giugno 2020  

  Si autorizza il seguente grouping di variazioni, relativamente al 
medicinale NIZOBLUE:  

 tipo II, B.II.a.3 - Modifiche nella composizione (eccipienti) del 
prodotto finito;   b)   Altri eccipienti; 2. Modifiche qualitative o quantita-
tive di uno o più eccipienti tali da avere un impatto significativo sulla 
sicurezza, la qualità o l’efficacia del medicinale (sodio lauriletere solfa-
to + acido citrico); 

 tipo IB, B.II.a.3 - Modifiche nella composizione (eccipienti) del 
prodotto finito;   b)   Altri eccipienti; 6. Sostituzione di un solo eccipiente 
con un eccipiente comparabile avente le stesse caratteristiche funzionali 
e a livello simile (HPMC); 

 tipo IB, B.II.a.3 - Modifiche nella composizione (eccipienti) del 
prodotto finito;   b)   Altri eccipienti; 6. Sostituzione di un solo eccipiente 
con un eccipiente comparabile avente le stesse caratteristiche funzionali 
e a livello simile (alcol benzilico); 

 tipo IA, B.II.a.3 - Modifiche nella composizione (eccipienti) del 
prodotto finito;   b)   Altri eccipienti; 1. Adattamenti di scarsa rilevanza 
della composizione quantitativa del prodotto finito per quanto riguarda 
gli eccipienti (cloruro di sodio, idrossido di sodio e acido cloridrico); 

 tipo IA   IN   , B.II.a.3 - Modifiche nella composizione (eccipienti) 
del prodotto finito;   a)   Modifiche del sistema di aromatizzazione o di 
colorazione; 1. Aggiunta, soppressione o sostituzione (Brilliant blue); 

 tipo IB, B.II.e.4 - Modifica della forma o delle dimensioni del 
contenitore o della chiusura (confezionamento primario);   a)   Medicinali 
non sterili; 

 tipo IB, B.II.e.1 - Modifica del confezionamento primario del 
prodotto finito;   a)   Composizione qualitativa e quantitativa; 2. Forme 
farmaceutiche semisolide e liquide non sterili; 

 tipo IB, B.II.e.2 - Modifica dei parametri di specifica e/o dei limi-
ti del confezionamento primario del prodotto finito;   z)   Altra variazione; 

 tipo IB, B.II.e.5 - Modifica nella dimensione della confezione 
del prodotto finito;   d)   Modifica del peso/volume di riempimento di 
medicinali multidose (o a dose unica, utilizzo parziale) per uso non 
parenterale; 

 tipo IB, B.II.b.3 - Modifica nel procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito;   z)   Altra variazione; 

 tipo IA, B.II.b.5 - Modifica delle prove in corso di fabbricazio-
ne o dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto finito;   z)   
Altra variazione: Modifica dei controlli in process (IPC) approvati per il 
parametro di specifica «Viscosità»; 

 tipo IA, B.II.b.5 - Modifica delle prove in corso di fabbricazio-
ne o dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto finito;   z)   
Altra variazione: Modifica dei controlli in process (IPC) approvati per il 
parametro di specifica «Volume di riempimento»; 

 tipo IA, B.II.d.1 - Modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito;   a)   Rafforzamento dei limiti dì specifica (PH); 

 tipo IA, B.II.d.1 - Modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito;   a)   Rafforzamento dei limiti dì specifica 
(Viscosità); 

 tipo IA, B.II.d.1 - Modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito;   c)   Aggiunta di un nuovo parametro di specifica 
alla specifica con il corrispondente metodo di prova (alcol benzilico); 

 tipo IA, B.II.d.1 - Modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito;   c)   Aggiunta di un nuovo parametro di specifica 
alla specifica con il corrispondente metodo di prova (EDTA); 

 tipo II, B.II.d.1 - Modifica dei parametri di specifica e/o dei limi-
ti del prodotto finito;   e)   Modifica che non rientra nei limiti di specifica 
approvati (BHT); 

 tipo II, B.II.d.1 - Modifica dei parametri di specifica e/o dei limi-
ti del prodotto finito;   e)   Modifica che non rientra nei limiti di specifica 
approvati (purezza cromatografica); 

 tipo II, B.II.d.1 - Modifica dei parametri di specifica e/o dei limi-
ti del prodotto finito;   e)   Modifica che non rientra nei limiti di specifica 
approvati (volume di riempimento); 

 tipo IA, B.II.d.1 - Modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito;   d)   Soppressione di un parametro di specifica 
non significativo (solventi); 

 tipo IA, B.II.d.1 - Modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito;   z)   Altra variazione: descrizione più accurata 
dell’   Apperance    del prodotto finito. 

  Si modificano, per effetto delle variazioni sopra descritte, il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, par. 2, 4.4, 4.8, 6.1, 6.5 e 7 e le 
relative sezioni del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente alla 
seguente confezione, la cui descrizione viene così modificata:  

  da:  
 A.I.C. n. 029009014 - «10 mg/g shampoo» flacone da 100 ml 

  a:  
 A.I.C. n. 029009014 - «10 mg/g shampoo» flacone da 125 ml 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 
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 Titolare A.I.C.: EG S.p.a. (codice fiscale 12432150154). 
 Codice pratica: VN2/2019/15. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui al punto 1 del precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate,possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A03280

    BANCA D’ITALIA

      Scioglimento degli organi con funzioni di amministrazione e 
di controllo e sottoposizione della Banca Popolare di Bari 
S.c.p.a. alla procedura di amministrazione straordinaria.    

     La Banca d’Italia, con provvedimento del 13 dicembre 2019, ha 
disposto lo scioglimento degli organi con funzioni di amministrazione e 
controllo della Banca Popolare di Bari S.c.p.a., con sede legale in Bari, 
e la sottoposizione della banca stessa alla procedura di amministrazione 
straordinaria ai sensi dell’art. 70, comma 1, e 98 del decreto legislativo 
n. 385/1993 (TUB) e successive modifiche e integrazioni, per gravi per-
dite del patrimonio.   

  20A03272

        Scioglimento degli organi con funzioni di amministrazione 
e di controllo e sottoposizione della Banca di Credito Pe-
loritano S.p.a. alla procedura di amministrazione straor-
dinaria.    

     Con decreto n. 456 del 16 aprile 2020 pubblicato nella G.U.R.S. 
n. 27 dell’8 maggio 2020, l’assessore dell’economia della Regione Si-

ciliana ha disposto, su proposta della Banca d’Italia, lo scioglimento 
degli organi con funzioni di amministrazione e di controllo della Banca 
di Credito Peloritano S.p.a., con sede a Messina (ME), e ha sottopo-
sto la stessa alla procedura di amministrazione straordinaria, ai sensi 
dell’art. 70, comma 1, del testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia. 

 Con Provvedimento del 16 aprile 2020, la Banca d’Italia ha nomi-
nato i sigg. dott. Gandolfo Spagnuolo e avv. Giovanni Giurdanella, quali 
Commissari straordinari, e i sigg. dott. Andrea Dara, avv. Francesca Ro-
mana De Vita e dott. Giuseppe Glorioso, quali componenti del Comitato 
di sorveglianza della Banca di Credito Peloritano S.p.a. in amministra-
zione straordinaria. 

 Nella riunione del 17 aprile 2020, il dott. Andrea Dara è stato no-
minato Presidente del Comitato di sorveglianza.   

  20A03273

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI PISA

      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29, comma 5° del regolamento recante norme 
per l’applicazione del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 sulla 
disciplina dei titoli e marchi di identificazione per metalli preziosi, ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 
n. 150 e successive modificazioni ed integrazioni, si rende noto che la 
sottoindicata impresa, già titolare di marchio di identificazione per me-
talli preziosi di cui alle norme sopra richiamate, ha cessato la propria 
attività di fabbricazione di oggetti in metalli preziosi, connessa all’uso 
del marchio stesso ed ha restituito otto punzoni già in dotazione, recanti 
l’impronta del marchio identificativo assegnato, alla Camera di com-
mercio di Pisa che riconosciutane la autenticità ha provveduto al ritiro 
degli stessi per la successiva deformazione ai sensi di legge:  

 Marchio  Denominazione  Sede 

 15 - PI  LYDIANISSIM DI NIS-
SIM LYDIA 

 Via Giosué Carducci, 16 
- Pisa 

   

  per un ulteriore punzone (di tipo diritto, della 1^ grandezza) recan-
te l’impronta del predetto marchio di identificazione n. 15 - PI, facente 
parte della dotazione dell’impresa e risultato irreperibile, non è stato 
possibile acquisire, per quanto previsto dalla normativa vigente (art. 29, 
comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 
n. 150) copia di relativa denuncia di smarrimento presentata ad una au-
torità di P.S. 

 Pertanto, con determinazione dirigenziale n. 238 del 15 settembre 
2017 questo ente ha disposto la cancellazione dell’impresa suddetta dal 
Registro degli assegnatari dei marchi di identificazione per metalli pre-
ziosi della Provincia di Pisa e l’annullamento del relativo marchio di 
identificazione n. 15 - PI. 

 Si diffidano i possibili detentori del predetto strumento ad aste-
nersi da ogni eventuale utilizzo dello stesso, pena l’applicazione delle 
sanzioni amministrative e penali previste dalla normativa vigente, e ad 
effettuarne immediata restituzione a questa Camera di commercio.   

  20A03323
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    CONSIGLIO DI PRESIDENZA
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA

      Modifiche al «Regolamento interno del Consiglio
di Presidenza della giustizia tributaria»    

     Il Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria avvisa che con 
decreto presidenziale del 9 marzo 2020, approvato nella seduta del 
7 aprile 2020, sono state approvate modifiche al «Regolamento interno 
del Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria» adottato nella se-
duta del 1° aprile 2003. 

 Il decreto ed il regolamento sono disponibili sul sito del Consiglio 
all’indirizzo:   www.giustizia-tributaria.it 

 sezione: «Pubblicità legale» 

 sezione: «Documentazione - regolamenti»   

  20A03278

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Determinazione del calendario delle festività ebraiche
per l’anno 2021    

     L’art. 5, comma 2, della legge 8 marzo 1989, n. 101, recante «Nor-
me per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità 
ebraiche italiane», emanata sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 
1987, dispone che entro il 30 giugno di ogni anno il calendario delle 
festività cadenti nell’anno solare successivo è comunicato dall’Unio-
ne al Ministero dell’interno, il quale ne dispone la pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale  . 

  Su comunicazione dell’Unione delle Comunità ebraiche italiane, si 
indicano le festività ebraiche relative all’anno 2021:  

 tutti i sabati da mezz’ora prima del tramonto del sole del venerdì 
ad un’ora dopo il tramonto del sabato. 

 Sabato 27 marzo  Vigilia di Pesach (Pasqua) 
 Domenica 28 e lunedì 29 marzo  Pesach (Pasqua) 
 Sabato 3 e domenica 4 aprile  Pesach (Pasqua) 
 Lunedì 17 e martedì 18 maggio  Shavuoth (Pentecoste) 
 Domenica 18 luglio  Digiuno del 9 di Av 
 Martedì 7 e mercoledì 
8 settembre  Rosh Hashanà (Capodanno) 

 Mercoledì 15 e giovedì 
16 settembre 

 Vigilia e digiuno di Kippur 
(Digiuno di espiazione) 

 Martedì 21, mercoledì 22, 
lunedì 27 settembre  Sukkot (Festa delle Capanne) 

 Martedì 28 e mercoledì 
29 settembre 

 Shemini Atzeret e Simchat Torà 
(Festa della Legge) 

   

 Il calendario delle festività ebraiche è pubblicato anche sul sito di 
questo Ministero (  www.interno.it  ) Religioni e Stato.   

  20A03322

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione del disciplinare di produzio-
ne della denominazione «Malostonska Kamenic» IGP    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea - serie C 204 del 18 giugno 2020, a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   b)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di registrazione del disciplinare di pro-
duzione della denominazione «Malostonska Kamenic» IGP, presentata 
dalla Repubblica di Croazia ai sensi dell’art. 50 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria «pesci, molluschi, 
crostacei freschi e prodotti derivati» contenente il documento unico ed 
il riferimento alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI 
IV, via XX Settembre n. 20, Roma - (e-mail: pqai4@politicheagricole.
it - pec: saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  20A03324

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

      Scioglimento d’autorità, senza nomina del commissario li-
quidatore, di ottantasette società cooperative, aventi sede 
nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Marche, Sardegna e 
Veneto.     (Avviso n. 12/2020/SASNL).    

     La scrivente amministrazione, in relazione agli atti di propria com-
petenza, comunica, ai sensi e per gli effetti degli articoli 7 e seguenti 
della legge n. 241/1990, che è avviato il procedimento per lo sciogli-
mento per atto dell’autorità senza nomina di commissario liquidatore 
delle società cooperative di cui all’allegato elenco, in quanto, dagli ac-
certamenti effettuati, le stesse risultano trovarsi in una delle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge n. 241/1990, 
potranno chiedere informazioni telefonicamente allo 06/47055019 - 
5004 oppure far pervenire memorie e documenti, entro trenta giorni dal-
la data di pubblicazione del presente avviso, a mezzo PEC all’indirizzo 
dgvescgc.div06@pec.mise.gov.it oppure a mezzo fax (06/47055020) 
oppure all’indirizzo: Ministero dello sviluppo economico, Direzione 
generale sugli enti cooperativi, sulle società e sul sistema camerale - 
Divisione VI, viale Boston, 25 - 00144 Roma.    
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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